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La storia 

L’edificio era una struttura conventuale, è il frutto di stratificazioni di interventi che nel tempo hanno 

adeguato la fabbrica storica alle nuove esigenze d'uso.  

Si ritiene che le prime fasi di costruzione del convento siano contemporanee alla realizzazione della 

Chiesa avvenuta nel secolo XIII. In occasione della costruzione della nuova chiesa nell'anno 1400, 

anche il convento subì delle consistenti modifiche ed ampliamenti. Nel 1556 il convento fu arricchito 

di stanze e loggiati e furono allargati gli orti e l'area cortiliva. Nell'anno 1609 fu costruito un secondo 

chiostro a levante di quello antico.  

Alla fine del XVIII secolo, soppressi gli altri conventi della Mirandola dall’Amministrazione ducale, 

questo di S. Francesco rimase l’unico della città e dal punto di vista edilizio si presentava nella sua 

forma più completa e nel momento del suo massimo sviluppo e della sua massima estensione. 

Essendo compreso nei beni ecclesiali passati al Demanio in base alle leggi napoleoniche fu venduto 

nel 1811 e già nel 1812 fu oggetto di un intervento drastico che ne conservò sostanzialmente la parte 

che si affacciava sull'attuale Piazza Garibaldi. Dal 1824 al 1828 fu ricostruito.  

Nel 1867 fu di nuovo abbandonato dai frati, a seguito delle disposizioni emanate dal Governo del 

nuovo Regno Italico, e diventò di proprietà comunale. Gli spazi furono quasi interamente destinati 

ad usi di pubblica utilità quali ad esempio la sede della nuova Quadreria municipale e l’Asilo infantile. 

Dal 1929, dopo un lungo periodo di semiabbandono e a seguito di interventi di ristrutturazione e 

adeguamento ai nuovi usi, ospitò le scuole del Ginnasio-Liceo.  

Nel 1936 infine i francescani ritornarono a Mirandola e nel 1946 fu loro riaffidata, ufficialmente, la 

Chiesa. 

 


